
Lunedì 2 marzo 
 
Dal Vangelo secondo Luca Lc 6, 36-38 
 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:  
«Siate misericordiosi, come il Padre vostro è misericordioso. 
Non giudicate e non sarete giudicati; non condannate e non sarete condannati; 
perdonate e sarete perdonati.  
Date e vi sarà dato: una misura buona, pigiata, colma e traboccante vi sarà versata 
nel grembo, perché con la misura con la quale misurate, sarà misurato a voi in 
cambio». 

 
 
 
Gesù tenta di levarci dalla testa un Dio che siede come giudice in un tribunale, per 
sostituirlo con un Padre che siede in casa con i suoi figli ai quali non cessa di voler 
bene e di usare con essi tutta la sua comprensione paterna. È il cammino che la 
Parola di Dio in questa settimana. 
Gesù ci insegna come dobbiamo comportarci nei confronti di quelli che non ci 
amano: non giudicate, non condannate, perdonate, date. E questi quattro 
comandamenti vanno praticati con una generosità sovrabbondante, smisurata, 
perché con la misura con la quale misuriamo, sarà misurato a noi in cambio da 
Dio. 
Il desiderio dell’uomo è "diventare come Dio" (Gen 3,5). Ora, dopo la rivelazione 
del vero volto di Dio in Gesù, è possibile capire la via per diventare Dio. L’essenza 
di Dio è la misericordia: "Poiché, quale è la sua grandezza, tale è la sua 
misericordia" (Sir 2,18). 
 

 

 

 


